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In gondola cbirii sul cellUlare': gjrareil mondo senza vederlo 
di Aldo Cazzullo 

SEGUE. DALLA PRIMA 

Bene ha /atto Il.gondollere 
a mettercl un po' tutti 
In guarcfia dal rischio che 

stiamo correndo: vivere la vita 
virtuale al posto di quella vera. 
Abbassare lo sguardo sulla cha!, 
sul soclal, sUl microcosmo di foto 
e di foUower anziché aIUlrlo su San 
Marco, sul ponte del !;9splr\, sulla ' 

scuola grand,e di S'Il1 Rocc'l (una 
deUe cose plu,beUe.~ mondo, 
visitata solo d'a un tutfst. su.;zoo). 
ILèe1lUlare in realtà ~ uno specchio .. 
L'lmmagine stl cuJ.slaroo chlni 
è ~empl)!.la:nostra. Non Sapplanio 
'sei turlsti.insenslbill.alla bene~za 
del canali stessero postandò un 
selfie,1Inkando un video, twittanllo 
una sentenza. ProlìabUmente 
stavano cercando <fi far sapere 
agli a1tr1 - legittimamente ignari 
e del tutto disinteressati - che 
erano a Venezia. Da lì a,POCO'avr3nnO 

(otògraIat6unj?Ìattadi $aloe·in Saòf, I 
.(lI)nato una èqppia:di t\g).!(antl ' 1 
·in ·ros'turne·sett.cent~sco, l'egIstrll,to ' , 
un' éoii~eh!l dèl ·rondò Veneifano, ." 
nel ~eJ:1Ito tenta!!"o di in,formate 
amlcl Ù\lXIU\gtna:.I>suJl,uel1o' 
epè hanpo pensato, Irnh1gf~tç>, Vl,stò; 
'sehttlo, :Avranno sernto. il proprio' 
ego éslgtnte, 8C~f9JlproPrio 
nsrcIsismo CQlI\plaCiuto, tèntato 
di sottrarre un frammento 
di bellezza al destino di oblio 
che attendNutto e tuttl:Nel 
fraftempO,,perp, avranno Ifest,0.b!t ... (turisti In gondola 

I laureati italiani sono pochi 
e spesso «bistrattati» sul lavoro 
L'Ocse: occupati in settori slegati dai cuniculum, tanti con mansioni diroutine 

Cos'è I salari 
• L'Ocse 

Lo stipendio menslie medio dellaureatI25-64ennr(da~ In doliarl Usai • italia 

'dimeuticato di emozionarsi, 
di godere" dil'l!lettere. Di vivere. 
~Nell'ilIusi0ne di oçcuparsi 
di se stessi, hannoserv!to il dio 
del nostro tempO: la rete, del cui 
tempioll celluJare custodJsce 
l'access,o. La nostrasimpatia va 
oVviamente al gondoliere. Che però 

. non.ha tentato di richlarnarli alla 
vita, indicando un dettagllo, 
'cantando una =l1e. raccontando 
. una storia. U ha fUmati. Con il 
telefonino. 

MedlaOcsa 

passione, ma anche reali pro
spettive lavorative», dice Man
fredi. "Siamo al ''vantaggio'' 
della famiglia - ag~lunge 
Dio~ -: trovano piu facil
mente lavori su misura ragazzi 
che hanno fatto esperienze al
l'estero, O che hanno alle spal
le chl Il indirizza». E se non c'è 
la giusta preparazIone, o se 
non viene riconosduta, è an
cbe perché «In Italia il tessuto 
industriale di piccole e mlcro 
imprese a gestione farnillare è. 
restio ad attrarre laureati», di
ce Dionlg!, 

li 1'0rganlna
zione per la 
cooperazione 
e lo sviluppo 
economico 

Pocbi laureati (non è una 
novità) e il paradosso che chi 
si laurea ba conoscenze poco 
In linea con quello che serve 
nel mondo del lavoro. «L 1taila 
è Intrappolata in un basso li
vello di competenze», senten
zia J'Ocse, che ha consegnato 
al nostro l'dese un rapporto in 
cui la il punto sul perché di 
una creselta col treno tirato e 
su come uscire dalla trappola. 
Negli Ultimi quindici anni, di
ce J'Orgarùzzazione, I risultati 
economici dell1talla sono stati 
«fiacchi» anche a causa di un 
llvello di competenze relativa
mente basso; di una debole 
domanda di competenze 
avanzate; e di un uso limitato 
di quelle disponlbill. 

4,~ ________________________________________ ~----------------

li segretario generale del
l'organizzazione, Angel Gur
rla, ha spiegato che Il rapporto 
non è una critica, ma unO 
specchio. E nello specchio si 
vede che la formazione non è 
al centro del Paese. Stretto In 
una morsa dalla quale sta cer
cando di usdre. Con riforme 
come Industria «.0, Jobs Act, 
Buon. Scuola. "Vanno neila 
direzione giusta - è li giudi
zio - ma occorre apdare 
avanti». 

• ~ una orga
nizzazione 
Internazionale 
di studi 
economici per 
i Paesi membri, 
che hanno 
In comune 
un'economia 
di mercato 

. L'Qcse 
conta 35 Paesi 
membri 
e ha sede 
a Parigi. 
nelio ehateau 
de la Muette 

Modesti i numeri di quanti 
arrivano alla laurea: il 20 per 
cento del 25' 34ennl, contro il 
30 per cento della media Dcse. 
«A digiuno di cUltura d'impre
sa, Ignari di come el si COm
porti sul luogo di la""lro», dice 
Raffaele Trapasso, cbe ha c0-
ordinato lo studio. Sono una 
coperla strappata, che non co
pre le richieste delle aziende, 
che magari cercano tecnici, 
scienziati, matematici e trova-

Giovanni Desideri 

«Filòsofia, studi a Parigi 
e sono bidello precario» 

Ero terzo in 
graduatoria 
per Wl dot
torato: ha 
vinto una 
cheoonsa 
le lingue 

S· ' ono un laureato 
ormai sul binario 

«del bld'eillsmo a 
vita».. G11iM\111ll)leslderi, 44 
anni, diSan Benedetto del 
Tronto una laurea ce l'ha, 
«tlJosolia a Torino con 
Maurizio Ferraris», poi è 
volato a1'arlgi, studi in 
scienze cognitive, poi 
anCora !talla. «Ero il terro 
In grnduatorla per un 
dottorato a FIrenze: mi è 
passata avanti una 
neolaureata che non sapeva 
neanche le lingue». Ma lui 
è riinasto·in !talla, «portavo 
U mio cundcUlum alle 
aziende che dicevano: "ChI 
ti manda?». E allora, nel 
frattempO per mantenersi 
ha cominciato a fare il 
bidello in una scuola 
elementare, «supplente 
però»:Filosofo e hidello 
precario «fino all:arente 
diritto». Infebbralo:proverà 
il concorso per docente, ma 
slchJede: (<Se'nessuno 
vuole i filo$Of!, perché410n 
chiudere la facoltà?> •. 
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1lrttI1 campi ~,lInsue, ScIenze sociali, 
di studio arti econot'nla.leaae 

Fonte. Rapporto"oese sulla strategia per le Compel:éIU~ 

Scienze, 
matematica, 
Informatica 

no una pletora di soclologi e 
umanistl. n 35'" dei lavoratori 
è occupato in settori non cor
relati al propri studi, Molti -
13 milloni - banno quallfiche 
più hasse del necessario. Altri, 
pur laureati, sono addetti a 
mansioni di routine. Compe
tenze in eccesso (u,7" ) o so
vra'quallficate (18 .. ): uno skill 
mismatch, per dirla all'lngle-

se, da record. Pochi dottori e 
poca domanda. 

«Non è una novità - com
menta Gaetano Manfredi, ca
po della Crui -: in Italia c'è un 
problema di qualificazione del 
capitale umano e di colloca
mento ancbe del bravi. Soltan
to negli ultimi anni U sistema 
industriale ha compreso cbe 
puntare sulla conoscenza è un 

fattore di competitività». Ma d 
sono colpe anche nelle univer
sità, «troppo lente ad aggIor
nare i piani di studio In base 
alle esigenze delle imprese», 
S9ttolinea Ivano Dionigi, pre
sidente di AImaIaurea. 

C'è poi un difetto di orienta
mento. «Al ragazzi che escono 
dalle superiori, non si spiega 
che devono seguire la propri. 

Medicina 

Suggerimenti? «Spingere , 
sull'a1ternanza scuola-lavoro, 
aumentare gU Incentivi all'ap
prendistato, migliorare i UveJil 
deglllts e l'1struzione profes
sionale». E che il governo vo
glia riservare un'attenzione 
particolare al settore, a partire 
dalla prossima legge dJ bilan
elo, è confermato anche dalla 
notizia che In quella sede si 
cercherà di ridurre la forbice 
tra la paga base dei presidi e 
quella, nettamente superiore, 
degli altri dirigenti della pub
blica amministrazione. 

Antonell. De Greaorlo 
CI RIPIlQOVZlOHE RISffiIIATA 

Francesca Fara 

«Ingegnere con 109 
Chiedono: esperienze?» 

'ridicono 
di sludiare 
e poi non 
interessa 
anessuno 
checc:>sa 
hai. fatto 

D a quasi un anno 
Francesca Fara è 

. laureata in 
ingegneria' biomedica al 
Politecn1co di Torino. Voto 
109. Con un curricUlum cosi 
le aziende avrebbero 
dovuto contendersela. 
«Invece niente, ho mandato 
cv ovunque - dice - : 
vorrei lavorare nel campo 
dei dispositivi biomedici 
ma mi chiedono esperien
za, dopO 5 anni di studi non 
posso averne ancora». E 
allora questa 2l!enne 
cagUaritana trdplantata a 
Torino Intanto fa la tester di 
applicativi software. 
Naturalmente precaria, con 
contratti di d'ue mesi in due 
mesI. «il un buon lavoro, 
ma non è quello per cUl 
sono preparata e non mJ 
darà l'esperienza cbe mi 
chiedono nel mJo campo. 
quindi a lungo tennine non 
mJ servirà». E scoraggIata 
Francesca: «(J'l dicono di 
studiare e pQi non interessa 
a nessuno cosa hai tatto». 

c. Vol. 
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